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ROMA — E* stalo illustrato 
ieri, nel corso di un incontro i 

con la stampa, il disegno di 
legge sulla riforma dell'as
sistenza minorile, con parti
colare riferimento all'ado
zione ordinaria e speciale, 
all'affidamento familiare e 
all'affiliazione, che i gruppi 
comunisti del Senato e del
la Camera hanno presenta
to al Parlamento1 e di cui 
oggi la commissione Giusti
zia del Senato inizierà la di
scussione. ' ' 

/ progetti di legge in ma
teria sono quattro: oltre al 
nostro (primo firmatario il 
compagno Generoso Petrel-
la. mentre per la Camera la 
proposta di legge è di inizia
tiva della compagna Angela 
ììottari). due sono democri
stiani e il terzo è presentalo 
dall'on. Carrettoni, della si
nistra indipendente. •< 

Nell'iUustrare il progetto 
del PCI. la compagna Bnt-
tari lo ha definito un dise
gno di legge organico che, 
partendo da una visione pro
fondamente rinnov{atrice. in
tende collegare e armoniz
zare tra loro i vari istituti 
giuridici esistenti, avendo 
per obicttivo un unico fine: 
l'interesse del bambino, pun
to € eentrale e unificante ». 
Più felicità, oltre che tutela 
adeguata, ha detto al riguar
do il compagno Petrclla. 

A questo scopo, la leone 
— che non ha certo l'ambi
zione di presentarsi come 

..perfetta, ma che anzi si 
"' aspetta molto dalla verifica 

dal confronto, dal contribu-

Adozione: nuova 
proposta dai comunisti 
Macchinosità e limiti attuali - Norma-quadro e pluralità 
di interventi - Adozione speciale consentita anche ai con
viventi - Età minima per adottare: 30 anni (invece di 35) 
to di quanti sono interessati 
al problema (nienf affatto 
di mera pertinenza degli ad
detti ai lavori, ma di gran
de rilevanza sociale, ha sot
tolineato Angela Bottari) — 
vuole anche offrire e la cor
nice normativa necessaria 
per indirizzare l'attività le
gislativa delle Regioni e de
gli enti locali » in materia 
di assistenza all'infanzia. 
una norma quadro, tanto più 
necessaria dopo il recente 
passaggio, con la 382 e la 
616, di tali competenze dal 
Ministero di Grazia e Giu
stizia, appunto, agli Enti lo
cali. 

Intervento profondamente 
innovatore, quindi, che ha il 
suo presupposto nella costa
tazione che, a dieci anni dal
l'entrata in vigore (il 5 giu
gno 1967) della adozione 
speciale. < si avverte la ne
cessità di un nuovo inter
vento legislativo », in quan
to € dieci anni di applicazio
ne ne hanno messo in luce, 
Insieme agli aspetti positivi, 

anche I limiti, le contraddi
zioni, la macchinosità ». 

Questo anche perchè, in
sieme all'introduzione della 

•adozione speciale, non si è 
provveduto a modificare so- ' 
stanzialmente gli altri isti
tuti collegati, come l'adozio
ne ordinaria e l'affiliazione. 
Inoltre, alla base del pro
getto, c'è anche l'esigenza 
di dare veste giuridica ad 
altri interventi in materia 
di assistenza all'infanzia, 
non previsti dal nostro or
dinamento. ma < largamente 
praticati dalle Regioni e da
gli Enti locali, come l'affi
damento familiare », cioè 
quel particolare tipo di in-
tervento che riguarda i bam
bini ricoverali o in stato di 
disagio e semiabbandono. 

Il criterio ispiratore — ha 
precisato il sen. Petrclla — 
è quello di evitare o di limi
tare al massimo il male del
la istituzionalizzazione, del 
ricovero permanente, della 
segregazione del minore. Per 
questo il progetto prevede 

una ' pluralità di • strumenti 
giuridici, al fine di « soddi
sfare esigenze . di svariata 
natura non costringigli in 
pochi stereotipi ». Preminen
te e fondamentale è consi
derato, in questo ambito, 
l'aiuto diretto, pecuniario e 
psico pedagogico, alla fami
glia di origine ed all'affida
mento familiare. Partendo 
dalla visione di Gramsci, 
per il quale ancora oggi la 
famiglia è un < centro di vi
ta morale », che in quanto 
tale svolge una funzione in
sostituibile rispetto all'edu
cazione dei ragazzi, il dise
gno di legge comunista ri
badisce infatti che e il prin
cipio è quello del diritto del 
minore all'assistenza fami
liare nella sua onnicompren
sività e in tutta la sua la
titudine ». avendo di mira la 
tutela del bambino non solo 
sotto il profilo economico, 
ma affettivo e umano. 

Ecco alcuni punti innova
tivi. Per l'adozione ordina
ria, viene ridotta sia l'età 

" minima per adottare, sia la 
differenza d'età fra adottan
te e adottato. Può adottare 
chi ha compiuto i 30 anni e 
superi di almeno 16 anni la 
età dell'adottato (ora la età 
minima è di 35 anni e la dif- ' 
ferenza di età è di 18). E' 
stato inoltre abolito il divie
to di adottare i figli nati 
fuori dal matrimonio e co
munque tutta la materia è 
slata ristrutturata, anche 
per non rendere più possibi
le quello che è stato defi
nito < il mercato dei bam
bini ». A questo fine, la in
novazione fondamentale è la 
specifica previsione della 
adozione ordinaria. 

Per l'adozione speciale, il 
disegno di legge propone, 
oltre a uno snellimento del
le procedure, che essa sia 
consentita — e questa è una 
novità di rilievo, che per la 
prima volta dà riconosci
mento giuridico al matrimo
nio di fatto — a una coppia 
non coniugata ma conviven
te in modo stabile da alme
no due anni. L'età degli 
adottati deve superare di al
meno 16 anni e di non più 
di 45 anni quella dell'adot
tando. 

Modifiche sostanziali del 
codice civile sono infine pre
viste in materia di affida
mento preadottivo, affilia-
zinne, affidamento familia
re. inteso come rimedio sus
sidiario e di durata tem-
fmranea. 

m. r. e. 

Mentre Infelisi sta per passare l'inchiesta al giudice istruttore 

NON PARLA L'UOMO DELLA EUTECO SIR 
Interrogato in carcere Zampiroli si rifiuta di dire da chi ha avuto l'ordine di far sparire i documen
ti dalla sede milanese della società controllata da Rovelli - Entro stasera l'indagine sarà formalizzata 

ROMA — L'amministratore 
dell'Euteco. una delle tante 
società dell'c impero » Rovel
li-SIR, interrogato ieri pome
riggio a Regina Coeli. contì
nua a mantenere la bocca 
chiusa. 11 rag. Zampiroli non 
vuol rivelare il nome del 
personaggio che ha impartito 
l'ordine di trasferire in un 
rifugio segreto l'ingente mole 
di documenti fatti sparire 
dalla sede milanese dell'Eu
teco nella notte fra venerdì e 
sabato 3 dicembre. Clic si 
tratti di documenti scottanti 
è fuori dubbio. Il trasloco è 
avvenuto alla vigilia di una 
perquisizione ordinata alla 
Guardia di finanza dal dottor 
Infelisi. il magistrato che 
conduce l'inchiesta sui mutui 
dello Stato concessi alla SIR 
e che Rovelli avrebbe utiliz
zato in operazioni speculati
ve. Per il trasferimento ven
nero utilizzati un grosso ca

mion e due furgoni: sei im
piegati e due uscieri lavora
rono diverse ore per portare 
a termine l'operazione. Zam
piroli non vuol dire neppure 
dove i documenti sono riniti. 

Nel primo interrogatorio, 
avvenuto dopo l'arresto per 
falso e favoreggiamento e la 
tradii/ione nel carcere roma
no, Zampiroli ammise che a 
disporre il trasferimento era 
stato lui personalmente. 
Quando però Infelisi cercò di 
sapere da chi aveva ricevuto 
l'ordine, l'amministratore del
l'Euteco si chiuse subito in 
un mutismo assoluto. Anche 
ieri ha mantenuto lo stesso 
atteggiamento. Il colloquio a 
scena muta fra il magistrato 
e il carcerato, presenti i di
fensori avvocati Sansoni e 
Saponaro. è durato quasi tre 
quarti d'ora. Infelisi ha ten
tato di aggirare l'ostacolo 
formulando domande traboc-

Comunicato del Consiglio generale 

Perché la Lega coop 
non ha preso impegni 

col gruppo Duina 
« Il consiglio generale della 

Lega nazionale delle coopera
tive e mutue, riunito il 13 
dicembre 1977. in relazione 
alle notizie di stampa sulla 

vicenda Duina-Sidercomit-Le-
ga che. fra l'altro, preannun
ciano azioni penali da parte 
della Duina in danno del 
presidente e del vice presi
dente. ha provveduto alla 
nomina del collegio di difesa 
per tutelare, di fronte a 
chicchessia ed in ogni sede, i 
diritti ed il buon nome del
l'organizzazione e dei suoi 
rappresentanti. 

« Fin d'ora il consiglio ge
nerale — dice un comunicato 
— precisa che. come è noto. 
e come è stato espressamen
te nbadito in ogni circostan
za, la Lega è un'associazione 
nazionale giuridicamente ri
conosciuta di rappresentanza. 
assistenza e tutela del movi
mento cooperativo, non per
segue scopi di lucro ed è 
disciplinata da uno statuto 
che. in armonia con gli scopi 
istituzionali e con le disposi-
lioni di legge in materia, e-
sclude l'esercizio di attività 
economiche. 

« Conseguentemente non è 
vero e non è neppure vero
simile che la Lega si sia 
contrattualmente impegnata 
verso il Gruppo Duma, verso 
la Sidercomit o verso chic
chessia. 

« E' vero, invece, che il co 
mitato di direzione della Le
ga. tenuto conto dell'interes
se del movimento cooperati
vo ad una razionalizzazione 
della distribuzione dei pro
dotti siderurgici (di cui le 
imprese cooperative sono 
importanti consumatrici) in
caricò il presidente ed il vice 
presidente di prendere con
tatti con le maggiori imprese 
del settore (Sidercomit-
Gruppo Duina) per studiare 
la possibilità di favorire la 
partecipazione nel gruppo 
Duina delie imprese coopera
tive interessate mediante un 
apposito ente economico. Ciò 
nell'ambito di una consuetu
dine presente nel movimento. 
collegata con gli interessi 
sempre più complessi ed e-
stesi dello stesso. 

« A seguito delle risultanze 
scaturite da tali contatti la 
direzione della Lega non ri
tenne che sussistessero le 
condizioni per proporre alle 
aziende cooperative interessa
te l'inserimento nel settore. 
La pretesa che le Intese in
tervenute abbiano valore con
trattuale e quindi manife
stamente infondata — con
clude il comunicato — dal 
momento che. per il suddetto 
motivo, nessuna stipula è 
stata effettuata da parte di 
enti economici del movimen
to. i soli abilitati ad assume
re obbligazioni ». 

Consegnato il còdice 
di procedura penale 

ROMA — Il ministro della 
Giustizia Bonifacio ha Ieri 
trasmesso alla commissione 
consultiva, presieduta dal 
sen. Mario Vallante, il testo 
del nuovo codice di procedu
ra penale predisposto dalla 
commissione ministeriale pre
sieduta dal prof. Pisapia-

Il testo si articola In due 
parti. La prima, distinta in 
cinque libri, tratta del « sog
getti », degli « atti proces
suali ». delle « prove », delle 
« misure di coercizione » e dei 
€ rapporti giurisdizionali con 
autorità straniere ». La secon-
é* parte, distinta In sei li

bri. tratta delle « Indagini 
preliminari ». dell'* udienza 
preliminare » e degli * atti 
d'istruzione ». del « giudizio di 
primo grado ». del « procedi
mento davanti al pretore ». 
delle « Impugnazioni » e del
l'» esecuzione ». Complessiva
mente gli articoli sono 656. 
* Appena la commissione con
sultiva avrà espresso il suo 
parere — informa un comu
nicato — il ministro proce
derà alla complessiva valu
tazione delle questioni con
cernenti l'intero testo, al fi
ni del tempestivo esercizio 
della delega ». 

chetto ma ha ricevuto solo 
risposte molto generiche. 
L'interrogatorio si è quindi 
concluso con un nulla di fat
to. 

E' questa, forse, l'ultima 
fatica di Infelisi nell'inchiesta 
sulla SIR. Questa sera, infat
ti. l'istruttoria sarà formaliz
zata e passerà nelle mani di 
un giudice istruttore. La de
cisione è stata presa dal Pro
curatore della Repubblica De 
Matteo, su richiesta dei di
fensori degli imputati, visto 
che gli accertamenti sì pre
sentano complessi e lunghi. 
Nella giornata di oggi Infelisi 
dovrebbe cessare ogni inda
gine e concludere la sua atti
vità istruttoria con la convo
cazione dei periti ai quali è 
stato dato l'incarico di svol
gere una indagine contabile 
sulla ingente mole di docu
menti sequestrati in diverse 
città italiane. I periti sono 
due docenti esperti di mate
rie finanziarie. Ferri e Mila
no. e due commercialisti. An
gelo e Franco Trementozzi. 

All'ufficio istruzione, in at
tesa dei voluminosi incarta
menti. si sta già program
mando il lavoro futuro. 
Sembra che per il momento 
non sia stato ancora prescel
to il giudice che dovrà occu
parsi della vicenda. Il 
problema non è di facile so
luzione poiché i vari magi
strati dell'ufficio sono oberati 
di lavoro. Negli ambienti di 
piazzale Clodio è ricorso ieri 
insistentemente • il nome del 
giudice Francesco Amato che 
conduce attualmente, fra le 
altre istruttorie, anche quella 
sulie assegnazioni degli allog
gi del piano Isveur. 

Ma finirà proprio senza ul
teriori atti l'attività di Infeli
si nell'inchiesta SIR? Ieri se
ra circolava insistente la voce 
che il magistrato aveva in
tenzione di fare un'operazio
ne clamorosa nella giornata 
di oggi. Si è parlato anche 
della firma di un ordine di 
cattura per un altissimo per
sonaggio implicato nella vi
cenda. Molto dipendeva dal
l'interrogatorio di Zampiroli. 
Ma. come si è detto, l'uomo 
di Rovelli continua a mante
nere la bocca chiusa. Nella 
giornata di oggi sono anche 
in programma alcune perqui
sizioni ordinate dalle locali 
procure di Sassari e di Sira
cusa. 

Le « mosse » di Infelisi non 
sono, del resto, sempre pre-
ved,ib.li. Fra l'altro si è ap
preso che il magistrato, du
rante la sua trasferta a Mila
no. fece anche una puntata a 
Lugano per accertare presso 
la banca commerciale i mo-
\imenti di cassa fatti da Ro
velli o a nome di una delle 
sue società. L'indagine, svol
tasi nel massimo segreto e 
all'insaputa anche dei supe
riori di Infelisi. tendeva ad 
accertare se il presidente della 
SIR aveva effettivamente e-
scguito delle operazióni ban
carie in Svizzera per acqui
stare una quantità di azioni 
della Montèdison. Come è 
noto una delle accuse che 
verrebbero mosse a Rovelli è 
quella di aver tentato la sca
lata della Montèdison acqui
stando titoli azionari coi 
fondi ricevuti dallo Stato per 
la costruzione di impianti 
chimici nel Mezzogiorno. I 
banchieri ticinesi, come era 
facilmente prevedibile, non 
hanno detto niente al magi
strato italiano. 

Taddeo Conca 

Nino Rovell i Luciano Infel isi 

Adesso si parla 
dei rapporti Sir-Eni 

ROMA — Il senatore de Ca
rello — le cui interrogazioni 
sulla SIR sembra abbiano da
to il via alla inchiesta giudi
ziaria su Rovelli — è ieri in
tervenuto con una nuova in
terrogazione nella quale, que
sta volta, tira in ballo l'ENI. 
L'interrogazione del senatore 
fanfaniano al ministro delle 
Partecipazioni statali è si
gnificativa per due motivi: 
innanzitutto perchè essa con
tiene. per la prima volta in 
forma per così dire ufficia
le. l'ammissione che l'ENI fi
nanziò nel 1973-1974 la Sir di 
Rovelli per la scalata alla 
Montèdison: in secondo luo
go perché in essa si chiedo
no interventi del'ministro nei 
confronti dell'ENI. 

Carollo dice che presso le 
Compagnie bancarie di Gine
vra sono depositate 35.594 c(X) 
azioni Montèdison date in pe

gno per un prestito garanti
to dalla Tradinvest Bank, fi
nanziaria Eni. alla Gamella, 
controllata dalla Sir. questo 
prestito è stato pari a quasi 
49 miliardi di dollari, utilizza
ti dalla Sir per l'acquisto di 
titoli Montèdison. Le azioni 
date in pegno dovrebbero tor
nare nelle mani della Finan
ziaria Eni nel caso in cui alla 
scadenza del 30 giugno 1978 
la società Sir non sarà in 
grado di pagare il prestito. 
Carollo — dopo aver insistito 
sulle manovre di * occulta
mento > de: vari passaggi fi
nanziari the nel 1973-1974 vi 
sarebbero stati tra ENI. Sir. 
società estere, chiede al mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali se alla scadenza del pre
stito non ritenga di disporre 
il rientro presso l'ENI delle 
azioni Montèdison tutt'ora ap
partenenti alla Sir. 

Alle due Camere • 
» ... • < 

Presentata 
la seconda 
relazione 

della 
inchiesta 

sulPIcmesa 

, • • . ' Sulla « 382 » 

Incontro 
tra Regioni 
e presidenti 

della 
Camera e 
del Senato 

ROMA — Il disastro alla 
Montèdison di Brindisi -— con 
il pesante prezzo pagato in 
vite umane, in feriti, in danni 
per l'economia — ripropone 
in termini chiari 11 grave pro
blema della sicurezza degli 
impianti e della nocività del
la produzione delle imprese 
chimiche operanti nel nostro 
Paese. 

Un contributo alla soluzio
ne del problema dovrebbe ve
nire dalla commissione parlo-
mentare d'inchiesta sulla IC-
MESA che, oltre ad accertare 
le cause e le responsabilità 
della fuga li diossina dallo 
stabilimento di Seveso Desio, 
dovrà anche offrire un qua 
tiro della situazione generale 
della industria chimica in Ita
lia e formulare proposte per 
modificare la legge in vi
gore. 

La presidenza della com
missione ha intanto presenta
to alle Camere una seconda 
relazione, che offre una idea 
quantitativa del lavoro svol
to e ha permesso di raccoglie
re una massa molto consisten
te di documenti che ora sono 
al vaglio del gruppi di la
voro. Alcuni elementi di va
lutazione è possibile già sot
tolineare: anzitutto la gene
rale constatazione delle re
sponsabilità della ICMESA 
per le condizioni in cui si la
vorava, per aver omesso di 
segnalare la pericolosità della 
situazione prima e dopo l'in
cidente, mettendo a repenta
glio l'incolumità della popola
zione e rendendo più difficili 
gli interventi. 

In secondo luogo è venuta e-
mergendo la inadeguatezza 
della legislazione, che non 
permette, in effetti, di con
trollare in modo adeguato si
tuazioni come quelle dell'IC-
MESA: ci riferiamo in parti
colare allo spezzettamento 
delle competenze fra i vari 
organi dello Stato, l'assenza 
di un coordinamento, che so
no i presupposti del palleggia
mento delle responsabilità. E 
in questo gioco a farne le 
spese è sempre l'anello più 
debole della catena. In questo 
caso i funzionari del comu
ne sui quali si tende a scari
care la « colpa » di aver svol
to controlli insufficienti. 

Il terzo elemento che vlen 
fuori dalla inchiesta sono le 
conseguenze che sorgono dal 
limiti della legislazione e che 
provocano difficoltà e proble
mi al momento di affrontare 
situazioni di emergenza co
me quella di Seveso. Per la 
cittadina lombarda si è per
sino ricorso alla nomina di 
un commissario straordinario 
che dopo sei mesi ha prean
nunciato le sue dimissioni, di
chiarando « non ce la fac
cio più ». 

Ora la commissione parla
mentare. affronta la fase con
clusiva della indagine. Nelle 
prossime settimane è in pro
gramma l'audizione degli am
ministratori dell'ICMESA e 
della società capofila, la Ro-
che-Givaudan. La commissio
ne, Inoltre, attende di riceve
re dalla Procura della Re
pubblica di Monza copia degli 
atti istruttori finora compiuti 
nella indagine giudiziaria, che 
potranno essere di supporto 
al giudizio complessivo che 
deputati e senatori dovranno 
formulare nelle loro conclu
sioni, sulla scorta della atti
vità dei gruppi di lavoro, in 
ordine ai primi due punti del
la inchiesta: le cause del di
sastro e le responsabilità. La 
commissione dovrà anche ri
spondere al quesito relativo 
alle conseguenze sulla salute 
dei cittadini e sull'ambiente 
che la nube di diossina ha 
avuto e dovrà formulare al j Marche riunitisi a Firenze 
Parlamento e al governo prò ' per esaminare i problemi di 
poste dirette a modificare la | attuazione della legge 382 nel 
legislazione nel settore dell' • settore delle Camere di com 
industria chimica. ' mere io. 

ROMA — Il comitato di 
coordinamento delle Regioni, 
composto dal presidenti del 
Consigli regionali dell'Emilia-
Romagna Guerra, del Moli
se Monte, della Sardegna 
Raggio, del Veneto Marchet
ti. del Trentino Alto Adige 
Magonari. è stato ricevuto 
ieri dai presidenti della Ca 
mera Ingrao e del Senato 
Fantanl. La delegazione del
le Regioni ha illustrato al 
presidenti delle due Camere 
il significato e lo spirito di 
una indagine che le Regio
ni si accingono a compiere 
sulla tendenza della legisla 
zione statale dal 1970 ad og
gi, per vedere come questa 
tendenza po.ssa essere modi 
fleata e raccordata alle nuo 
ve esigenze derivanti dall'at
tuazione della legge 382. 

Contemporanemente ogni 
Regione farà un'indagine sul
la tendenza della leglslazio 
ne regionale nel medesimo 
periodo. Le conclusioni do 
vrehbero essere tratte in un 
convegno programmato per 
l'estate prossima. 

Si 6 intanto concluso Ieri 
a Roma il convegno sui « rap
porti tra il CNEL e le Re
gioni. anche nella prospetti
va della riforma del CNEL ». 
Al lavori hanno partecipato 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. il ministro per il 
Bilancio e le Regioni. Morii-
no, 1 segretari della CGIL 
Lama e della C1SL Macario. 
i presidenti dei Consigli re 
glonall della Campania D'Aja 
la, dell'Emilia-Romagna Guer
ra, della Basilicata Schetti
ni e del Lazio Ziantoni: i 
presidenti delle Giunte del
l'Emilia-Romagna Cavina. del
la Sicilia Bonfiglio, del Tren
tino-Alto Adige Marziani, del
la Puglia Rotolo, della Sar
degna Soddu e della Basili 
cata Verrastro. 

Nell'introduzione il presi
dente del CNEL Storti, ha ri
cordato che nella prossima 
primavera sarà presentato al 
Parlamento il progetto di ri
forma del CNEL che dovrà 
tener conto delle prerogative 
attribuite al Consiglio della 
economia e del lavoro dalla 
Costituzione, ma anche del 
problema di conciliare I pò 
ter! riconosciuti alle autono
mie regionali con la neces
saria visione organica, soprat
tutto sul terreno economico 
e sociale, delle necessità e 
delle risorse nazionali. 

La relazione su « Ostacoli e 
prerogative nei rapporti tra 
Regioni e CNEL » è stata 
svolta dal prof. Paladln. che 
ha messo in risalto l'impor
tanza della collaborazione tra 
le Regioni e II CNEL ed ha 
proposto che alcuni tra gli 
esperti di cui si compone il 
consiglio siano nominati su 
designazione delle ammini
strazioni regionali. 

Il dibattito, cui sono inter
venuti i rappresentanti delle 
Regioni e il ministro Morli-
no, è stato concluso dal pre
sidente del Consiglio An
dreotti. 

FIRENZE — Il presidente 
della Toscana Lelio Lagorio 
ha chiesto un incontro al pre
sidente del Consiglio per e-
sporre il punto di vista delle 
Regioni e le proposte prati
che da queste formulate per 
definire una procedura poli
ticamente corretta di rinno
vamento delle Camere di com
mercio. 

Il presidente toscano ha 
chiesto l'incontro anche a no
me dei presidenti delle re
gioni Lombardia. Piemonte. 
Liguria, Emilia - Romagna e 

Sconvolgente dramma in una famiglia di Policoro (Matera) 
— i 

Trova il fratellino suicida 
e si lancia dalla finestra 

Il ragazzino di quattordici anni si era impiccato - La ragazza, ventiquattro anni, non ha 
resistito al dolore e si è uccisa a sua volta - Torino: ammazza la moglie e si uccide 

MATERA — Un ragazzo di 14 
anni. Giovanni Montesano. e 
sua sorella Rosanna, di 24. si 
sono uccisi a poche ore l'uno 
dell'altra nella loro abitazio
ne di via Siris, nel centro di 
Policoro un comune sulla 
costa Jonica. Mentre le ra
gioni del suicidio del ragazzo 
non sono stare ancora chiari
te. la sorella ha spiegato In 
un biglietto ai geniton. che 
si sarebbe uccisa perché 
sconvolta dal primo episodio. 

Era stata proprio lei a fare 
la terribile scoperta: aveva 
trovato il fratello Giovanni 
impiccato l'altra sera con il 
tirante della serranda avvol
gibile della stanza da bagno. 
La ragazza era uscita per 
pochi attimi, per andare dal 
vicini di casa, quando è tor
nata ha trovato 11 fratello 
morto. 

I genitori. Antonio e Tere
sa Montesano, con altre due 
figlie. Carmelina di 16 anni e 
Nicoletta di undici, erano 

andati a Nova Siri per par
tecipare al funerale di un 
congiunto. 

Nelle prime ore di Ieri 
mattina, la sorella maggiore 
è salita in soffitta, senza far
si accorgere dai familiari, e 
si è lanciata nel vuoto ca
dendo su un'automobile in 
sosta. E* morta due ore dopo 
essere stata ricoverata nello 
stesso ospedale nel quale a-
veva accompagnato 11 fratello 
poche ore prima. 

In un biglietto indirizzato 
al genitori, la giovane ha 
chiesto scusa del suo gesto. 
compiuto perché — ha detto 
— non riusciva a sopportare 
il dolore della morte del fra
tello. Inoltre ha Invitato le 
due sorelle superstiti a ri
manere accanto al padre ed 
alla madre «che ora — è 
scritto nel messaggio — han
no tanto bisogno di affetto ». 

Il padre, un operaio, e la 
madre non hanno saputo 
spiegare le ragioni del suici

dio del ragazzo. Hanno sol
tanto detto che Giovanni sta
va facendo una cura ricosti
tuente. perché era un po' de
perito Secondo altre testi
monianze raccolte dalla ma
gistratura. il ragazzo avrebbe 
sofferto di crisi depressive di 
origine nervosa. 

TORINO — E" senz'altro 'a 
gelosia la causa del terribile 
omicidio • suicidio avvenuto 
l'altra sera In un elegante 
appartamento in via Onorato 
Viglianl 43. Dopo aver stran
golato e avvelenato la moglie, 
Maria Marasso di 34 anni, un 
odontotecnico Roberto Rulfo 
di 39 anni, è salito sulla sua 
auto e. a folle velocità si è 
andato volontariamente a 
schiantare contro un camion 
lungo la statale che da Rivoli 
Torinese porta ad Avigliana. 

Il delitto era stato medita
to da tempo, tanto che l'uo
mo aveva allontanato quella 
notte da casa le due figliole 
di 14 e 10 anni, che erano 

state mandate a dormire dai 
nonni. 

La tragedia è avvenuta In 
due. agghiaccianti, tempi. 
Prima l'uomo ha stordito la 
moglie, semisoffocandola. poi 
le ha 'nfilato in gola un tubo 
del gas. ma ha lasciato scnt 
to in un biglietto « mi è 
mancato il coraggio di fare 
altrettanto per me ». Così è 
salito sulla sua auto, una A • 
112 e. dopo aver girovato per 
un po' per la città, ha im 
boccato il rettilineo e sterza
to improvvisamente sull'altra 
carreggiata si è fatto travol
gere dal camion. 

Secondo le prime indagini 
la donna da tempo aveva 
intrecciato una relazione con 
un comune amico: forse ave
va chiesto al marito di scio
gliere il vincolo che li legava; 
una decisione cne può aver 
sconvolto a tal punto l'odon
totecnico, da fargli preferire 
la morte di entrambi piutto
sto che 11 « disonore » di es
aere lasciato dalla donna. 

Editori Riuniti 
Juan Goytisolo 

Don Julian . 

Traduzione di Gabriella La-
p.isiin - « I David » - pp. 
224 - L. 2 800 - In l i t i ro
manzo appassionalo e cru
dele, i l più orininole deiib 
scr i t tor i ^paunoli fruga nel
la storia della sua terra: 
dall 'ombra del Cid al tra
monto di f ranco. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 

Prelazione di Vittorio Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri • « I David - - pp 128 • 
L. 1 R0O - L'ultima qraiulo 
r ivela/ ione del cinema con
temporaneo. Un « coinvol-
qento » romanzo sulla Gre
cia della mierra, della re
pressione e del fascismo. 

Jiirij Tfifonov 

La casa 
sul lungofiume 

EZucjcnc D. Genovese ; 

Neri d'America 
Traduzione di Giulia Calvi • 
« Biblioteca di stona » • pp. 
400 - L. U500 - Oh aspetti 
pm ri levanti della stona del 
vecchio sud ameni ano e 
dello schiavismo n i scala 
continentale. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di I abrizlo Gnl-
tenzoni • - Biblioteca di sto
ria - - pp. 310 - L. 5 bOO -
Il dibatt i to sui problemi eco
nomici in URSS tra (|li an
ni v rn t i e oli anni sessan
ta- uno studio della orando 
scuola antjlosassonn fonda
to su W\A visione profonda 
o articolata della realta del 
paese sov ic tuo . 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Bokliini 

Carcere minorile 

• 
Traduzione di 'Vi lma Costan
tini - - I David - - pp. 192 -
L. 2 500 - Un'analisi corro
siva della « piccola borqhe-
sia » sovietica e dei suoi 
mal i . Il pruno romanzo pub
blicato in Italia dell 'autore 
pai signif icativo della nuo
va letteratura lussa. 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 

E 
- I David » - pp. 25R - -L. 
2 800 - Una Napoli, diversa. 
vissuta e ricordata dall ' in
terno. al di là del falso fol
clore e della facile lette
ratura. 

strenne 1977 

Pi osculazione di Gian Paolo 
Mcucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la rasa editr ice: un raccon
to documento che spiega i 
i onie e i pere ho di una 
delle più preoccupanti pia
ghe social i : la delinquenza 
minori le. Otto drammatiche 
.storie di giovani che il lu
strano l ' i t inerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni e al carcere. 

Anilika Skocjlund 

Vita di Marie L. 
Romanzo. Con cinque sche
de di Luigi Cancrini - Tia-
duzione di Giuliana Boldn-
ni - pp. 1G0 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distrutt ive conse
guenze. Scri t to da una gio
vanissima ragazza svedese. 
vii romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra
si no concessioni, del pro
blema della droga. 

Panorama 
safthnanahi italiano di notizie 

STRIP STRIP URRAH 
L'ultima trovata? Lo strip della casalinga. Ma 

da Tonno a Palermo la parola d'ordine per le 
TV private è una sola: il nudo rende. Chi sono 
le nuove dive del video? Fino a che punto pos 
sono spingersi? Come reagisce il pubblico? 
Cosa ne pensa la magistratura? 

COME NASCE UN TERRORISTA 
Come si passa dalla militanza politica alla 

lotta armata? Do\e si trovano le armi? Come 
si decidono gli attentati? Chi da gli ordini? 
Documentata dalle loro stesse confessioni, ecco 
la storia impressionante di tre giovani torinesi 
del gruppo clandestino Prima linea. 

APPUNTAMENTO CON IL PCI 
La data è fissata: primavera. La decisione è 

presa: accordo di governo con il PCI Chi. nella 
DC. \uole questa svolta"» Chi si oppone? A eh: 
farà affidato il nuovo governo? Co^a ne pensa 
1 Amer.ca? Come reagisce il PCI? 

AL CALDO TEPORE 
D'UNGHERIA 
dall 'arte al folclore, dalla buona cucina 

alla musica popolare. 

6 programmi tunslic 
poso, studio, cultura 
artistiche tradizioni. 
Li!. 39.700 (viaggio a 

i per le Vostre vacanze di n-
e gastronomia nel paese delle 
Viaggi di 4 giorni quote da 
parte). 

Iscrizioni: prette tuttt I t 
di Viaggi 

Informazioni: 
IBUSZ: UUcio 4 f l 
Turismo Ungherese 

OBI 15 Noma 
Via V E. Orlando. Ti 
Tel . « »S.1S-4I » } | 
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